
Antares Vision
torna all'università
Inaugurato l'Innovation Center all'interno del Csmt

Ricerca

di Thomas Bendinelli

Antares Vision ritorna a ca­
sa. Nel 1998, per iniziativa dei
due giovani (allora) ingegneri
Emidio Zorzella eMassimo
Bonardi, era nata come spin
off universitario, ieri ha inve­
ce inaugurato l'Innovation
Center all'interno del Csmt, il
Centro servizi multisettoriale
etecnologico diBrescia che
messo a metà strada tra Inge­
gneria eMedicina quasi sug­
gerisce lestrade egli incroci
della ricerca contemporanea.
In vent'anni Antares Vision è
cresciuta parecchio, ha aperto
sedi in Italia (Brescia, Parma,
Piacenza, Latina eVicenza) e
all'estero (15 filiali), nel 2019 ­
l'anno dell'ingresso in Borsa ­
ha raggiunto unvalore della
produzione di 149 milioni di
euro e utili superiori ai 25 mi­
lioni. Il tutto occupandosi di
protezione dei prodotti du­
rante il loro ciclo di vita attra­
verso sistemi d'ispezione, so­
luzioni di tracciatura, gestio­
ne intelligente dei dati, prima
nella farmaceutica, poi nella
cosmesi enell'alimentare.
L'Innovation center che ha se­
de nel Csmt è figlio di questa
storia, parla di innovazione,
dialoga con l'università, fa ri­
cerca.
"Torniamo alle origini, vo­

gliamo essere aggreganti",
dicono Emidio Zardella e
Massimo Bonardi. "L'intento
è usare l'innovazione per fare
formazione", spiega il re­
sponsabile dell'Innovation
Center Alberto Albertini. Con
la Statale, con laCattolica
(dove è sponsorizzato da An­
tares un corso in Machine Le­
arning), a Parma, al Politecni­
co di Milano. Piccoli tasselli

dove crescere talenti, fare ri­
cerca sul campo, immaginare
possibili nuove integrazioni
in azienda. Nell'Innovation
center di 75 metri quadrati e
tanti computer del Csmt a re­
gime ci saranno sette ootto
persone (al momento sono
quattro igiovani ricercatori
già operativi) che faranno ri­
cerca e aiuteranno ­ parole di
Albertini ­ "l'incrocio dei sa­
peri".
"In alcuni settori di ricer­

ca, in primis quello alimenta­
re ­ osserva il direttore tec­
nico Francesco Brazzarola ­
è già attiva una collaborazio­
ne con due dipartimenti di
eccellenza dell'università,
Tecnologia dell'Informazio­
ne eMedicina Molecolare e
Traslazionale". Ieri, a tagliare

il nastro, c'erano anche Ro­
dolfo Faglia (delegato del ret­
tore all'Innovazione), Emilio
Sardini, Maurizio Memo e di­
versi altri docenti, quasi a
rappresentare fisicamente le
sinergie elecollaborazioni
già attive o possibili.
Lo slogan è#strongerto­

gheter, più forti insieme, con
immagine della lampadina e
nodi della rete intorno. Ri­
chiama il laboratorio delle
invenzioni di Archimede,
quello di Topolino. Poi, dal
momento che non èunfu­
metto, i laboratori e gli Inno­
vation center hanno sempre
una finalità pratica: "Siamo
qui per fare applicazioni
concrete", sottolinea Alber­
tini.

Strategia
L'intento del progetto è
quello di usare
l'innovazione per fare
formazione

Sinergie
Con il centro si fa
sempre più stretto il
rapporto con le facoltà
universitarie
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